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NSC Notizie storico-critiche

Leonor Fini, per gli amici Lolò ma anche il memorabile 
“angelo nero” del ballo Bestegui a Palazzo Labia a 
Venezia nel 1953, è una figura trasgressiva e poliedrica, 
legata indissolubilmente allo spazio della teatralità e in 
bilico tra vita reale e invenzione artistica. Pittrice, 
scenografa, illustratrice, costumista, Leonor non volle mai 
essere inquadrata negli schemi delle correnti 
movimentistiche: influenzata dal Surrealismo, per 
sensibilità e amicizie, respinse però la stretta 
appartenenza. La “italienne de Paris” riuscì a cogliere dal 
clima culturale aperto e vivace della capitale francese e 
dalle amicizie (il caro De Pisis, Dora Maar, Henri Cartier-
Bresson, André Pieyre de Mandiargues, Paul Eluard, 
Salvador Dalì, Max Ernst ecc.) una profonda ispirazione. In 
seguito a queste esperienze, la sua arte si orientò 
significativamente verso una tensione dialettica tra 
sospensione temporale e continuo divenire dell’esistenza: 
morte ed eros, rigenerazione, ma anche l'inquietudine e 
l’incertezza. Il dipinto in questione, accompagnato dal titolo 
tratto dalla poesia di Baudelaire, è un chiaro esempio della 
sua ricerca; rivela altresì la matrice surrealista e la 
propensione per le atmosfere oniriche e fantastiche (il 
componimento “Le crépuscule du matin” di Baudelaire fu 
pubblicato il primo febbraio del 1852 sulla rivista Semaine 
Théâtrale con il titolo di “Les deux crépuscules”, in coppia 
con la poesia destinata a confluire nelle “Fleurs du mal” 
con il titolo “Le crépuscule du soir”). Si rammentano inoltre 
le ventiquattro litografie realizzate da Leonor Fini per "Les 
Fleurs du Mal", illustrazioni edite da Le Cercle du Livre 
précieux nel 1964. L'opera è stata donata dall'artista dopo 
l’ampia e importante rassegna a lei dedicata nel 1983 dalle 
Gallerie ferraresi: la delibera di Giunta Municipale del 30 
dicembre 1986 ha formalizzato il passaggio alle gallerie 
civiche (copia in Archivio GAMC).
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